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Soltoserizioni în protesta 
contro: il ne “de dibega 

Anche noi sottoscritti, dimoranti in Co- 
mune di Cividale, seguendo il nobile esempio 
di coraggio cattolico, datoci da tanti sacer- 
doti e laici di qui, altamente e pubblica= 
mente riproviamo i manifesti e scritti ed espo- 
sti ne!la nostra Città pel 20 settembre, perchè 
sacrilegamente offensivi del Papato, ‘della 
Chiesa e della nostra Santa Religione. Pre- 
ghiamo poi il Signore ‘ad umiliare i nemici 
dellu nostra fede ed.a mantenere noi ei 
nostri figli sempre costanti e franchi nel 
prefessaria. 

Lesa Carlo — Lesa Antonio — Lesa Valentino 
Marinigh Giuseppe — Moreale Filomeno — 
Moreale Giacomo — Moreale Luigi — Mo- 
reale Giuseppe — Cumini Domenico — Tomat 
Giovanni — Tomat Luigi — Caporale Nicole 
— Movia Valentino — Caporale: Carlo — 
Cantarutti Antonio — Caporale Francesco — 
Scarbolo Ginseppe — Scarbolo Antonio, 

‘Gli scandali amministrativi 
Il Corriere Toscano, liberale, occupan- 

dosi degli oramai quotidiani Panami e Pa- 
namini delle amministrazioni, domanda : 

Che cosa succederebbs se tutti i Prefetti 
d’ Italia, dietro un ordine emanato dal mi- 
n'stro dell’ interno, facessero sigillare con- 
tempcraneamente tutte le casse di tutti i 
comuni del regno e procedessero ad una 
generale revisione %.... 

Indi aggiunge : 
ln questi giorni, i togli clericali scrivono: 

«questi scanilali sono le conseguenze di un 
ambiente appestato dalla moderna corru- 
zione; » e ì fogli socialisti t-ngon loro hor- 
done, scrivendo che la caduta di un sindaco 
prevaricatore non modifica l’ ambiente, nel 
quale i prevaricatori sbocciano come i fiori 
nelle serre riscaldate a vapore. 

Date loro torto, se vi riesce! 
Eh! no, non riesce! 
Il Corriere dell'Isola di Palermo, gior- 

nale spiccatamente rudiniano e quindi in 
posizione di saperne delle belle sulle am- 
ministrazioni, scrive queste poche inezie : 

G.i scandali municipali noti al pubblico 
sono senza dubbio la millesima parte di 
usl'i che avvengono neì nostro regno, 
Specialmente le malversazioni che sono 

su lerga scala consumate nei picco'i comuni 
rimangono sempre coperte da un pietoso velo, 
così dai sotto-prefetti, come dai consiglieri 
delegati, come dai prefetti, i quali non guar- 
daro che alla forza el:ttorale di cui dispon- 
gono gli amministratori dei comupi, , 

Quendo le autorità politiche sono ben si- 
cure che le camarille imperanti ed imper- 
versanti sulle casse municipa'i non danno, 
o‘in ogni taso non darebbero, molestia al 
governo, non si impicciano d'altro, chiudono 
tutti e due gli occhi, e dormono sonni tran- 
quilli. 

E intanto, ccrtamente non a torto, le isti- 
tuzioni rappresintative . precipitano fatal- 
mente, irrcsist:b:1mente, nel discredito. 

Tutti, o quasì tutti, ci proclamiamo soste- 
nitori fedelissimi. delle leggi costituzionali 
che ci governano, specialmente quando sen- 
tiamo il bisogno, per una od altra ragione, 
di entrare nelle grazie di quelle autori‘à 
che propongono creci e commende e che 
concedono così illeciti aiuti nelle elezioni, 
nel confeiimento di cariche pubb'iche e di 
impieghi; ma @ fatti nessuno 31 preoccupa | 

dei pericoli che corrono appunto le istituzioni 
per il discredito che le colpisce derivante dal 
cattivo uso che si fa di tutte le 
cariche e di tutti gli uffici, 

Però i nemici delle istituzioni sono e sa- 
ranno sempre i.... clericali! Vedrete che 
anche qui a Udine e nel Friuli ce lo di- 
ranvo ancora qualche miliardo di volte. 

a il Corriere dell'Isola, in vena di 
cantare, contiuua via colle dolenti note. 
Leggete, che è una bellezza: 
il toa Bia d'sonorante di un uomo come 
Il Lostella preduee a tutta prima un senso 
di sbigottimento e di meraviglia, che si tra- 
duce in questa interrogazione: Chi l'avrebbe 
detto? 

Ma per poco che si risalga dall’individuo 

alle persone tra cui egli sempre si destreg- 

giò, all'ambiente, al sistema, il senso di me- 

rsviglia scompare e vi subentra il convinci- 

mento che tali uomini sono il prodotto ge- ; 
bi 

nuino di una speciale condizione di cose, 

Ciò che accade a Livorno accade un po’ dap- 
periutto: ‘ovunque s'incontrano uomini do- 
tati di singolari attitudini per furss sgabello 
di persone e di principi, accapparranti, 
pronti d’ ingegno e di mano, Dovunque, giuo- 
cando di gomito tra la folla, essi arrivano 
a farsi un po’ di largo, a conquistare i primi 
scalini del potere, ad arrampicarsi poì fino 
in cima alla scala, i 

Qualche volta essa scricchiola loro sotto, 
qualche volta minaccia di rompersi, ma ecco 
allora subito pronte a parare il pericolo le 
clientele e Ze alte influenze. Poichè costoro 
col volgere degli anni intricano intorno a 
sè dalle vere reti di interessi, che al mo- 
mento opportuno procure-anno loro dei di- 
fensori accaniti e naturalmente, — giacchè 
per meglio e più prontamente arrivare essi 
asservirono ai luro sropi la politica, — nep- 
pure il governo può sottrarsi alla loro in- 
fluenza., Anzi si verifica sempre 
che è il soverno stesso quegli 
che li coadiuva e agevola nelle 
loro imprese malefiche, Troppi fili 
sono chiusi nelle loro mani perchè il governo 
possa disprezzare la loro alleanza. î 

E così noi abbiamo veduto il Costella in- 
gigantire sulla opinione pubblica di Livorno 
ner opera e fatto dell'on. Crispi (e del tuo 
Rudinì, o carissimo « Corriere »), il quale, 
pur di r*ggiungere i suoi sropi, non si pre- 
occupò affatto dei mezzi messi in opera dal 
Costella. 

In tal modo il tondo commendatore potè 
continuare a spadroneggiare a suo talento, 
ed ancor oggi sederebbs indisturbato sul 
suo scanno di primo magistrato della città 
se una fortuita combinazione non avesse 
svelati gli scandali odierni, cioè se il Consi- 
glio di Stato non avesse annullato le elezioni 
generali dell'ottobre scorso. 

A meno che si voglia attribuire l’energia 
da Pelloux spiegata al fatto che egli e i 
suoi amici sono nemici del partito di Costella. 

In questo caso, che. nen è da scartarsi in 
i modo assoluto, si. vedrebbe che l' energico 
intervento del governo, verificatosi una volta 
tanto, non fu det:rminato che da una dbassa 
vendetta personale. E però si arriva alla 
conclusione che il governo, — non par- 
liamo delle autorità che devono per legge 
vigilare e controllare le amministrazioni lo- 
cali, e che non vedono mas nulla, — è 
quasi sempre il complice dei 
commendatori ladri. 

- Così testualmente il Corriere dell Isola, 
del 78 ottobre, N. 250. Ma che lingua 
tabana quel giornale palermitano! E che 
note di fagotto vien liberando all’ aure 
quell’organo di Rudinì, marchese di Cac- 
camo ! 

Rammenteranno i lettori che la Gaz- 
zetta di Venezia avea mellifluamente af- 
fermato non essere meraviglia se fra gli 
8000 sindaci monarchici costituzionali del- 
l’Italia se ne trovò uno di ladro. Noi le 
contrapponemmo la Perseveranza, indot- 
tasi a confessare che la malaria delle 
ladrerie inquina la grandissima maggio- 
ranza delle amministrazioni municipali. 
Ed ora diamo la parola al Secolo XIX, 
N. 200: 

Ma se il patrimonio dei privati è così fa- 
cilmente esposto alla ingordigia astuta dei 
Mercadet di bassa sfera, chi garantisce e 
come si protegge il denaro pubblico, del 
momento che possono sparire le cinquanta, 
le centomila lire, il mizzo milione perfino, 
senza che nessuno se ne accorga ? Chi mai 
difende le casse pubbliche, ri mpite da im- 
poste che sti'lano sudore e sangue, sè cento 
biglistti da. mille possono essere impune- 
mente sostituiti da una bella busta vuota o 
da una ricevuta irregolare, che rappresenta 
meno di nul!a? 

Dalle opere di detti indagatori, come il 
Vi lari, il Soria, il Franchetti, dalle stesse 
relazioni indiscutibili di autori‘à superiori, 
dalle forzate e doloruse' inchieste, dagli spi- 
regli di sinistra luce proiettati da polemi- 
che, da quere!e, da processi, noi sappiamo 
che una gran parte dei municipi italiani 
sta in mano di ericche costelliane, rese per- 
fin spudorate dalla lunga impunità: noi 
sappiamo che i ruoli delle Imposte vengono 
compilati con criteri non dissimili dalle ra- 
pins del medio evo; noi sappiamo che i beni 
del comune vengono ripartiti assai tran- 
quillamente, come un bottino, fra i parenti 
degli assessori, i clienti dei sindaci, i gran- 
di elettori, e via dicendo: ma dove si andrà 
a finire se a tutto questo leggiadro com- |! 
plesso di mangerie, palliato da tutte le nu» 
merose malizie con cui si eludono regola» ! ostilità contro quella « diversità 
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menti e leggi, si aggiunge la possibilità di 
rubare a man salva il danaro dalla cassa, 
senza neppure l’ipocrisia d'un pretesto ? 
Come può il pubblico, davanti a fenomeni 

così straordinari d’audacia criminale, avere 
ancora fiducia nell'azione, nella supposta 
vigilanza, delle autorità tutorie? Ma che 
cosa mai verrebbe a galla se si ordinasse 
un’ improvvisa verifica di cassa in tutte le 
pubbliche amministrazioni, e non le muni> 
cipali soltanto? Eppure bisognerebbe avere 
il coraggio di farla, poichè, a tacere d'altri, 
i casi Martinez e Costella sono sintomi trop- 
po eloquenti d’ un male troppo diffuso, che 
corrode i rami della vita‘pubblica. 

La Gaazetta di Venezia si è messa via 
la ii con pitagorico raccoglimento. 

1 periodico Z Tribunali, dell'avvocato 
Valdata, osserva: 

Cod-sta. frequenza enorme di grandi da- 
linquenze, maturate con tutto comodo in 
silenzio, all'ombra della conquistata in- 
{luenza politica, colle aderenze, i favori, gli 
îiffarismi, è qualche cosa che fa lacrimare, 

Ora scoppia il caso di Livorno, quando è 
ancora caldo quell’altro di laggiù, ad A- 
quila, dove un barone, tesoriere della Pro- 
vincia, ha potuto beccarsi via qualche cosa 
come un quattrocentomila lire, senza che 
se ne fosse mai accorto il presidente della 
Deputazione... il comm. Giolina. i 

Ah! il comm. Giolina è ormai come una 
istituzione in Italia ed impersona chi am- 
bisce le grandi cariche pubbliche, per poi 
non ‘capire niente e per. non saper niente 
delle enormità che si commettono sotto il 
suo nasol 

Aggiungiamo, pour la bonne bouche, i 
seguenti tre zuccherini : 

a) Si trova in Koma il senatore Lazzaro 
Gagliardo. Egli lavora attivamente. (Son 
due anni che «lavora:»1) per portare a 
termine:la relazione sulla inchiesta ferro- 
viaria. L'inchiesta, contrariamente alle in- 
sinuazioni fatte da qualche giornale, farà 
ampia luce su molti abusi. Rivelerà molti 
guai constatati de visu dalla Commissione, 
e proporrà rimedi energici ed efficaci. 

b) Avendo l’inch'esta ordinata dal diret- 
tore generale del Banco di Napoli alla Sede 
di Salerno assodato che quel direttore, En- 
rico Cervalì, per favorire una piccola Banca 
locale, inviava alla Direzione generale false 
informazioni sulla sede di Salerno, il Cervali 
fu sospeso dal soldo e dalla funzione e de- 
ferito all'autorità giudiziaria. 

c) Il Resto del Carlino ha da Firenze: 
Mi consta essere state scoperte gravi mal- 

versazioni nella contabilità di un reggimanto 
qui di stanza. Sarebbesi proceduto ad ar- 
resti. L'autorità militare e la questura man- 
tengono il massimo segreto su ciò. 

VIGLIACOHERIE 
Affettando untuosa riverenza pel Papa, la 

Gassetta di Venezia applaudiva alle parole 
di lui in raccomandazione della democrazia 
cristiana, ma tentava con ciò di far passare 
per buona moneta le seguenti malvagie in- 
sinuazioni, travisatrici dell’ intenzione preci- 
samente del Pontefice: 

« Ora, quei sacerdoti che, spinti da uno 
zelo riprovevole, si cacciarono fra le masse 
a predicar la conquista dei beni terreni 
male interpretarono la loro missione e la 
rofanarono. Forse il Papa ha voluto par- 
are anche: a costoro. 

In Italia di questi sacerdoti ve n° hanno 
quanti e forse più che altrove; perchè qui, 
dove fatalmente non si è trovata una via 
di intesa definitiva fra le due podestà, cre- 
dono o fingono di credere che l’agitar le 
masse contro lo Stato sia opera meritoria 
verso la Chiesa. Così abbiamo i don Alber- 
tario, che, nell’ora della rivoluzione, si tro- 
vano a combattere accanto e quasi di buon 
accordo coi capi del socialismo repubblicano 
e con quei capi finiscono per essere rinchiusi 
nel medesimo reclusorio, » 

Vi fanno nausea queste parole ? Ebbene; 
noi per l’organo moderato domandiamo le 
attenuanti, come fa anche l’ Unita Cattolica: 

Perocché due giorni prima il giornale mi- 
lanese Lega Lombarda, commentando pari- 
mente la parola papale, non ebbe rossore 
di uscire con questo periodo: 
.« Richiamata così la democrazia alle ve- 

rità evangeliche, essa saprà, del pari, resi- 
stere al'e seduzioni di un socialismo che la 
vuole interamente corrotta, ed a quelle di 

i un altro indirizzo, che, mentre si dice dal 
socialismo su taluni punti dissenziente, ali- 
menta nel popolo una non meno d'agiie pad 
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di condizione » che il Papa proclamò do- 
versi accettare «come necessità. » 

L’ Unità Cattolica commasnta così: 
« Queste sfrontate parole vogliono dire: 

Il Papa non ha condannato soltanto i so- 
cialisti, ma anche 1’ Osservatore Cattolico 
l’ Unità Cattolica, e gli altri fogli che non 
fanno all'amore con la Perseveransa e col 
sindaco di Briosco, 

« L’ibrido è sempre il primo delatore dei 
cattolici. Non è quindi vero che la Gazzetta 
di Venezia merita le attenuanti? » 

Ottimamente! ai claudicanti, ai dentro» 
fuori, ai detrattori della democrazia cristiana 
tout court fin all’altro ieri, infingentisi oggi 
campioni della stessa, ma travestita a modo 
loro, non fit redemptio. 

Il Corriere della sera ba da Berlino: 
« La Germania constata che il richiamo 

del ministro prussiano Billow dal Vaticano 
ha importenza politica, ed è una conse- 

guenza dello risposta del Papa ai pellegrini 
francesi a proposito della protezione dei cri- 
stiani in Oriente. Essa rileva però’ che la 
risposta stessa non fu pronunciata dal Paps, 
ma venne letta dal principe di Croix sffer- 
mando che il passo dove si accenna al tra- 
dizionale protettorato francese ‘in Oriente è 
stato snterpolato nella’ tisposta per opera 
del cardinale Rampolla. 

« La Germania tenta pertanto dimostrare 
che si tratta d'una questione personale cus 
è estraneo sl Pontefice e vorrebba far cre- 
dere che il governo prussiano vuol ancha 
dare una lezione a Bil!ow, il quale, — men- 
tre si agitava la questione del protettorato, 
— se ne stava in congelo. 

« Più di tutto questo destreggiamento 
dell’ organo del Centro, — il quale vorrebbe 
salvare capra e cavoli, la propria devozione 
al Vaticano e la situazione parlamentare del 
partito, — è importante, però, }a sua di- 
chiarazione che anche i cattolici tedeschi 
non vogliono saperne di protettorati trancesi 
e che il Governo Germanico è nel suo pieno 
diritto di voler proteggere da sè i propri 
cittadini cattolici. »— 

Se tale è davvero il linguaggio della Ge»- 
mania, esso è ben deplorevole e sarà de- 
plorato da tutti i cattolici sinceri, 

Noi non abbiamo, il foglio berlinese, per- 
chè del resto la Germania ba immensamente 
perduto in confronto a quel che era, e ri- 
corriamo invece alla. Kolnische Volks- 
geitung, il più importante giornale cattolico 
tedesco, ed all’ ottima e nettamente pro- 
nuociata Markische Volksseitung, di Ber- 
lino, dello zelantissimo sacerdote Dasbach, 
deputato del Reichstag e del Landtag prus- 
siano. Non ci farebbe però meraviglia che 
la' Germania fosse emula della più sguaiata 
stampa anticlericale nel cercar di presentare 
il Papa come una macchinetta in mano del 
Cardinal Segretario di Stato e come un po- 
vero vecchio rimminchionito. Quaudo si fa 
un mestiere e non una professione, quando 
si‘ha per parola d’ ordine di nulla mai ec- 
cepire contro la triplice alleanza, combinata 

er rendere impossibile una posizione pel 
apa quale gli è necessaria, il resto viene 

da sè. 

ILA LLIBERTÀ 
Ciò che siamo per dire può far seguito al 

nostro articolo di ieri: Conquistare la Li- 
bertà. 

Poco tempo fa si usava questa frase: 
Dacchè V’ Italia è risorta a libertà... oppure: 
Sotto l odierno reggime di libere istituzioni 
ece., ecc. 

Chi avrebbs pensato che fosse così vicino 
il giorno in cui un liberalissimo Don Chi 
sctotte potesse stampare par esempio questi 
periodi? : 

« E cosi in Italia tutte la libertà sono 
rispettate, e anche quella di riunione; la 
genta si può riun're, come a Genova, ma a 
porte chiuse: 

«E aozi si potrebbero costruire, fuori 
delle porte delle città, vasti cameroni aperti 
-con mura alte e massic*ie, appunto per ser- 
vire ai comizi, alle riunioni, alle adunanze, 
Naturalmente le autorità dovrebbero pren- 
dere le loro misure e vigilare all’ ingresso, 
E una provvida legge dovrebbs stabilire che 
dentro non potesse adunarsi un numero su= 
periore alla metà dei carabinieri che stan 
di fuori, in modo che, per ogni evenienza, 
ne toccassero un paio a testa. 

« Epperò dico io:in Italia si è tutti liberi, 
ma a questo medo, È non c'è che un uomo 
il quale possa dire veramente di essere pro- 
prio libero : Libsro.... Pilotto | » 

Libertà della quale è dovere d’ogni pas 
Sueogiai e d'ogni galantuono essere nemico | 
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Lo-sfratto del Parroco di Camporovere 
Già «abbiam annunciato lo stratto violento 

intimato al Parroco di Camporovere, in dio- 
cesi di Padova, una delle ultime prodezze ! 
del govertio «ristauratore dell’ ordine e 
della libertà. » A questo proposito leggiamo 
nell’ Ancora, ‘giornale cattolico padovano: 

« Ci vien detto che la Prefettura di Vi- 
cenza, tempo addietro abb'a scritto in pro- 
posito. al Vescovo di Padova per l’ allonta- 
namento di detto Parroco, e ci vien detto 
che l'autorità ecclesiastica, prese le dovute 
informazioni, abbia dichiarato di non aver 
trovato nessuna ragione di prendere alcun 
provvedimento in proposito. 

«Non ci rendiamo garanti di tutto questo 
perchè non abbiamo avuto alcuna comuni- 
cazione in proposito. 

« Ma il fatto sta che la Prefettura di Vi- 
cenza è venuta a tale determirazione, senza 
neppure l’ ombra di un processo, senza far 
legittimamente emergere la colpabilità di 

notare che il R. Economo ha fatto l’appren- i 
sione del beneficio. : 

« Dove andiamo? Arriveremo presto a 
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‘contro -è dato saperne fino al giorno in cui 
si riprende'a parlarne. 

« Così dovrebbe sembrare a certa stampa . 
liberale ! i 

« Ecco quì la liberalissima Gaesetta del 
Popolo, coi suo numero di ieri lunedì 10 
ottobre, a spifferarci una violentissima fi'ip- 
pica contro le nostre: 1500 casse rurali, che 
qualifisa con raro laconismo wn pericolo ! 

«Santo cielo! quali mai fatti sono com- 
! parsi alla luce contro queste disgraziata 
istituzioni? di quali reati si sono convinta 

| colpevoli ? quali mai difetti si sono scoperti 
i ai loro daen'? 

« Ah! niente di tutto questo. Quella brava : 
Gassetta del Popolo si è armato il braccio 
poderoso di una ormai famo:a sentenza - 
della Corta d’Appello di Macerata che, se 
non fosse d'altro, puzza già di rancito lon- 
tano un miglio, e forte di questa tira giù 
botte da orbi. Guai a chi ne tocca! 

« Ma non sa dunque l'organo delle logge 

) : torinesi che contro quella ‘sentenza ha suo- 
quel Parroco in faccia alla legge. Ed è da 

i 

vedere che i parrochi dovranno stare alla : 
mercè di quattro farabutti, che mettono a 
soqquadro i paesi, specia!mente se siano 
fo:niti di qualche autorità, od abbiano per 
aalche titolo un po’ d' influenza presso la 
refettura: e saranno espulsi dalla loro par- 

nato da un capo all’altro d'Italia il più 
aasordante e solenne coro di recriminazioni 
e di proteste ? 

« Non sa cha le voci più alte non furono 
levate già dai clericali, ma da coloro stessi : 
che, pur militando in campo a noi avverso, 
nor si son lasciati vincere dall’ astio di parte - 

‘ fino a rinnegare sin l'ombra della verità e 

rocchia, non ad arbitrio di S. E., ma a'- © 
l’ arbitrio di quelli che vogliono il Parroco 
umile mancipio dei loro capricci. » 

Ci siamo anzi arrivati a quanto pare. 
Da altra parte siam informati che quel LI i e liberale come il Sole di Milano ? ‘ 

della giustizia ? Non sa che tutte le accusa 
con cui la Corte di Macerata s’affaticò a 
motivare la propria sentenza sono state 

; serutate diligentemente e per conseguenza 
{ sfatate e ridotte al niepte, e non da noi, 

Parroco avea grandemente beneficato il suo . 
popolo, ciò ch’ era un pruno negli occhi di 
certi signorotti. Quando è delitto, cospira- 
zione contro lo Stato, sovversione, infamia, 
anche il costituire Casse catcoliche rurali 
per sottrarre il popolo all’ usura giudaica 
e ‘al monopolio settario, bisogna ben aspet- 
tarsi di veder punita la carità anche sotto 
le altre forme. 

La prepotenza usata contro il Parroco fu 

mà dalle colonne di uù giornale competente. 

<« Ah! la Gazzetta dei Poprlo sa ben 
tutto questo, e qualche cosa d'altro ancora! 
Ma si tratta di dare ‘addosso agli odiati 
clericali, ed a quelle cpire loro che massi- 
mamorte si prestano a far vedere da che 

; parte stiano i veri amici del popolo, se tra 
coloro che lo dissanguano o coloro, che 
l’siutano a sottrarsi ali’ usura, tra coloro 
che l’espropriano per mano di usciere 0 
coloro che si studiano di rendergli meno 

! disagiata che sia possibile la vita sul cam- 

naturalmente salutata con gioia dai forca- : 
iuoli della libertà. Come saggio delle esplo--- 
sioni di quel'a gioia ecco c:ò che scriveva ; \ 

‘ tanta ‘acqua è omai passata che l’ avrebbe un foglio anticlericale di Vicenza: 
« Questa disposizione straordinaria venne 

presa essendo il predetto parroco causa di 
gravi turbolenze nella popolazione, che si 
protrassero anche di troppo. i 

«Il fatto venne bene accolto da quanti 
bramano la pace e la concordia di quei 
buoni frazionisti, ed è da desiderare che 

È 

| 
l’ autorità civile abbia, con simili provvedi- ‘ 

menti, e dare la desiderata tranquillità an- : «4 Mapig 4 perta la ‘ 
: «sti istituti sono in aperta violazione delia, che a qualche altro paese. dell’ altipiano, 

spadroneggiato e tiranneggiato da qualche 
Don Rodrigo della .clericaleria. 

« La Circolare Pelfoux del mese scorso 
ebbe in questo caso, e dovrebba avere an- 
core, una savia e sollecita applicazicha, 

« L'esempio serva di regola. » 
Su che osserva il Berico: « Sì! noi lo 

sappiamo. In quell’ altipiano, tra i buoni e è 
generosi abitanti di quelle prealpi, — la: 
zizzania nasce anchs tra le messi p:ù elette, 
— si trovava e sì trova tuttora qualcuno 
che della strettezze finanziarie di chi non è 
ricco, specie alì’ inverno, abusa per suggerne 
sl sangue. E se qualche prete generoso, aiu- 

tato da buoni laici, ha fondato delle istitu- 
zioni per soccorrere quei miseri, oppressi 
dall’ ingordigia dei pochi speculatori della 
miseria e della fame, quegli è un Don Ro- 
drigo, e il delatore troverà modo di addi- 
tarlo all’ autorità... perchè sovverte i piani 
dei tristi. 

« E si troverà sempre un giornale che a : 
uesta si presti.» Un giornale? Ma tutti! 

i preti sono canaglie anche se soccorrono Ì 
miseri dissanguati da piovie liberali, 

Un generale cristiano 

! e cinquecento ordinanze della mesgistratura ; 
del regno che hanno riconosciuta la perfetta. 

; 
i 

piceilo nativo; quindi bisogna fingere di | 
nulla sapere, di nulla aver udito. 

« È sî esuma la vecchia sentenza, su cui. 

consumata se fosse stata di bronzo, e, come 

fosse cosa tutta fresca e incontrastata, vi si 

ricama sopra colla massima indifferenza una 
filippica da Sancio Pancia! 

«Oh! la lealtà liberalesca ! 
« Mah! In cauda venenum. ; 
« Riportiamo testualmente il periodo di 

chiusa della sfuriata.... torinese: <a 

«I magistrati banno aperta la via: quen;; 

«legge che soppresse le corporazioni reli- 
«giose: si faccia eseguire la legge e si 
«incamerino i beni. Allora si 
« potrà dire che da un male sia sorto un 
« bena, » ; 

‘ «Si incamerino i beni?!11 
« Ma, per una senfensa di Corte d’ap- 

pello che si è rifiutata di riconoscere legal- 
mente una cassa rurale, non ci sono mille 

legalità di altrettante casse? 
« Si incamerino i beni 811! 
*« Ma che ‘dunque si fa le viste di com- 

: battere a sangue socialisti ed anarchici, 
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quardo non si ha poi miglior consiglio in 
bocca che quello della più atroce offesa, del 
più spudorato oltraggio al sacro diritto di 
proprietà? ; 

« Si incamerino i beni ?!1! 
« Ma che dunque non bastano più gli 

esempi che danno al popolo i sindaci cha 
rubano, i commendatori che frodano, i ban- 
chieri che scappen?; che si deve giurgere 

| alla spudoratezza di un: pubblico invito al 

‘A Parigi il gen. Guy de Taradel tenna ai. 
riservisti, prima della loro partenza per tor- 

nare a casa, il seguente discorsino : 

« Soldati voi ritornate ora ai vostri foco- 
lari, Udrete, nella vita civile, politicastri ed 
enurgumeni dirvi che bisogna tutto abbat- 
tere, lu religione e la proprietà. Ebbene, 
sappiate che la religione è neccrssaria, e 
che bisogna difenderla. Robespierre volle 

rimere Dio; ma fu costretto ad istituire 

Governo di..... incamerare 
altri?» 0 

L’ Avvenire ha ragioni da vendere e da 
impegnare. Ma che diremo del Giornale di 
Udine, il quale trova ottima la diabolica- 

: mente anticlerica!e Gazzetta del Popolo e 
‘ dà il suo brutalissimo assalto contro So- 
cietà perfettamente lega'i, altamente bone- 

‘ fiche? Che diremo del Giornale di Udine, 

il culto dell’ Essere Supremo. Difendete la. 
religione e la proprietà: ecco il vostro dovere 
Pugnate per la: religione e combattete il 
socialismo e la rivoluzione. » 

Ah! quanto son rari i generali che par- . 
lano così! 
VOTATI 

Della guerra alle casse rurali cattoliche 
Abbiam detto‘ due brevi parole sullo scel- 

lerato articolo della  Gassetta del Popolo 
(ricopiata dal Giornale di Udine) contro 
le casso rurali cattoliche. Sentiam ora che 

cosa ne dica l'ottimo Avvenire di Bologna: 
« Lealtà liberalesca. v 
« Quando si prenda onestamente a discu- 

tere di que/s:voglia argomento, sia pure per 
sfatario e «combatterlo, primo dovere di 
lealtà a tutti gli onesti deve sembrar quello 
di recare innanzi la. quistione intorno alla 

quale si vuol discutere, nei suoi termini 
esatti, esponendo tutto quello che pro 0 

ì x ” - 

e cage i ni FA 

Si stione —e Pe, 

ll quale, non è gran tempo, ammetteva 

correment il gran bene che queste Cassa 
rurali cattoliche fanno, e diceva non esservi 
altro modo psi liberali d’impedir l'affluenza 
del: popolo ud esse e la sua fiducia nel clero 
se non col mettersi essi liberali a rivaleg- 
giare col clero, e lasciarse!o addietro, nel 
giovare alle popolazioni immiserite ? Che < 
diremo del Giornale di Udine, ii quale ha 
visto recentemente il democraticissimo -@ 

‘ anticlericalissimo Paese di. Udine render 
‘ imparzialmente buona testimonianza-a quelle 
. casse? Che diremo del Giornale di dine, 

‘ il quale ha visto lo splendido attestato di 
lode reso ‘alle medesime dal cav. Mantica, 

! presidente della nostra Cassa di. Risparmio, 
| liberale pur esso, ma non acciecato dal- 
l’odio settario, non asservito ad. una scuola 
di livore, non trescante con chi propone una 
colossale. e più che brigantesca rapina? 

Ma tale è la lealtà, la cosrenza, la co- 
scienza, la fi'antropia, la dignità, la legalità, 
della stampa liberalesca. 

‘E un :giorno 0 l’altro vedremo questi 
sacerdoti della stampa ripigliare la parricida 
e legicida campagna senza aver tenuto il 

» 

: in breve a Vienna, 
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menomo conto delle confutazioni lor state 
‘ opposte, delle svergognatissime figure tstte. 

E° nel carattere, nello scopo, 

La “ Risurrezione di Lazzaro ,, a Verona 
(Nostro disp. arrivato ieri sera dopo già tirato il giornale.) 

Verona, 12. — Il nostro Filarmonico era 
! ieri sera nuovamente al completo, forse più 

di Domenica, qualora si ammetta che abbia 
potuto contener persone di più. 

La prima parte, passata inosservata Do- 
menica, ieri sera ottenne un trionfo pari 

i alla seconda. Anche i cori vennero bissati. 
AI giovane quanto bravo direttore dell’ or- 

. chestra, Oscar Anselmi, vennero presentati 
una bellissima corona d'alloro ed un 
remontoir d' oro. 

Nè la presenza di Francesco I°, nè della 
principessa Letizia, nè di re Umberto. I°, 
attrasse al Filarmonico tante persone quante 
ve n’ erano Domenica e ieri sera. 

Dimani, a quanto si dice, lo stesso Perosi 
dirigerà |’ orchestra. 

La Risurrezione di Lassaro verrà data 

i Raro 

Berlino, 28 

Sotto il titolo: Kottura diplomatica col 
Vaticano, l intera stampa liberale, consar- 
vativa e democratica, pubblica articoli di 
tuoco, più o meno tendenziosi, per isfogare 
meglio |’ odio tradizionale contro il Santo 
Padre. Trattasi d’ una vera crociata catto- 

- licofoba, e se non si sapesse. che i tempi 
del Culturkampf oramai sono passati si 

7 potrebbe quasi supporre che scoppierebbe 
‘ di bel nuovo. Al barone Bil'ow, il quale 
probabilmente non ritornerà mas più a 
Roma, si rimprovera noncuranza e poca 

“abilità, mentre gi riconosce. che il discorso 
. di Leone XIII, ai pellegrini francesi costi- 
‘tuisce una grossa disfatta politica tedesca. 
Può darsi che ne consegua un forte riavvi- 
cinamento all’ Italia anticlericale, che qui 

:.veniva ormai trattata come la quinta ruota 
: del carro dell'alleanza. Già approva ad 

alta voce la politica pretefobissima del 
: Pelloux, anzi ‘si trova che ancora troppo 
i ‘mitelllI buoni consigli della stampa del 
Uentro non sono più uditi. Ii partito degli 
ultra-luterani, diretto dalla  Krewazestung, 
sta nuovamente trionfando, benedicendo 
quasi questo non lieve incidente diplomatico, 
che minaccia. un’ altra era di tens one anti- 
cattolica. + Hagen. 

Nuovo Collegio Arcivescovile 
(Vedi avviso in IV pagina). 

;. do relazione all'ultima corrispondenza del 
+ Cittadino (11 ottobre) da Codroipo, in data 
‘.del 9 ottobre, per amore di quella lealtà e 
: giustizia che cì piace apportare nella mis- 
‘ Bione delia stampa, avvertiamo che il signor 
i Ugo Bottazzo, del quale in'‘essa corrispon- 
denza sì parlava, è venuto a dichiararci che 

‘ «il fatto della sua sospensione dall’ ufficio 
«di titolare postale e telegrafico di Co- 

«la sua onestà, come vorrebba insinuare la 
è « corrispondenza suddetta. L'Amministra- 
i «zione delle Poste e Telegrafi è coperta 
! «fino ‘all'ultimo centesimo. Dalla visita 
«:mnuta e rigorosa eseguita  dall’ill:mo 

' «Sig. Ispettore Pascoli non risultarcn9 irre- 
i « golarità di sorta a carico della. gestione 
«del sig. Bottazzo. Vaglia, Casse di rispar- 
‘ « mio, titoli di riscossione, ed ogni ramo 
«del servizio, venne trovato in perfetta 
«regola. L'altra persona che, secondo il 

î «corrispondente del. Cittadino avrebba coa- | 
i «‘diuvato il sig. Ispettore nel rovistare le 
‘ «carte e le casse non era un delegato di 

«1. S., ma il titolare subentrant:, un otti- 

: «e te:egrafico di Arta, venuto a Uodroipo 
i « per sostituire il titolare cessante. » 

Noi non abbiam opposto la menoma dif- - 
. ficoltà ad inserire le dichiarazioni testua- 

lissìme del sig. Bottazzo, come faremmo in ; 
qualsiasi altro simile caso. Hgli può renderci 
testimonianza che gli abbiam dato prova di ! 

i lealtà e di coscienziosità. La dichiarazione 
che noi riferiamo è-simle in tutto ali’ arti- 
coletto di Cronaca dell'odierna Patria del 

: Friuli intitolato: Rettifica ad informazioni 
| del « Cittidino.» Quel che. di esso artico- 
i letto manca in queste righa nostre è stato 
depennato di mano propria del sig. Bottazzo ‘ 

© medesimo, 
5; ‘ Il Cittadino vuole però far notare che la 

: corrispondenza in questione non. conteneva 
nessuna formale accusa od affermazione di 

. malversazioni da parte del sig. Bottazzo; ; 
‘ che la constatazione degli sforzi del trian- 
golo e della cazzuola psr salvare anche un 
Crispi ed nn Costella viene a dire che tanto 

| più si comprende com’ essa possa aiutare 
un impiegato postale. sospeso dall’ uflicio ; 
che la corrispondenza non avea parlato di 

! Delegati di P. S., ma semplicemente di un 
. delegato ad uaa ispezione. 
? Abbiam anche rinunciato a indagare il 
. perchè dell’ innegabile sospensione dall’ uffi- 
! cio, fatto che il signor Bottazzo medesimo 
chiama giustificato. A Codroipo assai pro- 
patina lo sapranno; per gli altri non 
importa. 

noltre abbiam espresso al sig. Bottazzo 

il desiderio che prendan fine i disgustosi 
ripicchi e le animosità per mezzo dei gior- 
nali, pronti a pregare i corrispondenti nostri 
di aderire pro bono pacis a tutta la soppor- 
tazione. Vorremmo davvero ch3 in qual- 
l'importante cen'ro che è Codroipo rina- 
scesse la concordi:, la quiete, cessassero 
certi libelli, certe dimostrazioni, e saremmo 
lietissimi di poter concorrere a quest’ opera. 

Notizie Vaticane 
Su proposta della Congregazione di Pro- 

paganda il Papa ha nominato: 
Mons, Carlo Gentili dei Minori Cappucini, 

attualmente vescovo di Allohadbad, arcive- 
scovo d’ Agra nelle Indie Orientali. 
Mors. Carlo Lavigae, della Compagnia di 
Gesù, oggi vescovo titolare di Milevi e Vi- 
cario apostolico del Madagascar settentrio- 
nale, a vescovo di Trincomalie nell’ isola di 
Ceyian. 

1 primo di questi prelati sostitu‘sce mon- 
signor Van dimissionario per ragioni di sa- 
lute. 

Il Santo Padre ha nominato cavalieri di 
Ssn Gregorio Magno i signori Autonio da 
Rozière di Mirecourt e suo fratello Paolo 
de Rozière, pronipeti di San Pietro Fourier, 
in ricompenza delle loro benemerenze versa 
la ‘causa cattolica, e sp:c almente per l’opera 
da essi prestata neì 1897, in occasione delle 
feste de'la canonìzzaziona del loro illustre 
antenato, : 

Su e giu per l'Italia 
Jeri al'a terza sezione del tribunale civile 

di Milano si svolse il processo contro il 
gerente dell’Osservatore Cattolico, imputato 
di apologia di resto. Lo difendevano gli 
avvocati Meda e Calchi Novati. Dopo l'in- 
terrogatorio del gerente Moreri e la lettura 
dell'articolo incriminato, il P. M. chiude la 
sua rcquisitoria chiedendo la condanna del 
gerente a 6 mesi di detenzione ed a 300 
lire di multa. Ma la splendida arringa del- 

portando un completo trionfo. Il Tribunale 
pronunciò sentenza colla quale, accogliendo 
le tesi defensionali, dichiara non luogo & 
procedere per inesitenza di reato. La sen- 
tenza produsse nel pubblico ottima impres- 
sione, E’ la prima volta che l’Osservatore 

E' la prima volta, — dopo parecchi anni, 
— che al sequestro deil'Osservatore si fa 
seguire un processo, e non è poca soddisfa- 
zione il poter constatare che il sequestro 

« droipo, fatto ampiamente giustificato (così * 
«'egli testualmente) non intacca per nulla | 

venne trovato ingiustificato. E" la prima 
voìta che il Giornale, dopo riprese le pub- 

: blicazicni, vigna imputato di offesa alla 
legge, e 11 magistrato riconosce che la legge 
non fu offesa. Cengratulazioni sincere al- 
l'ottimo confratello. 

— Scrivono ali’ Avanti. da Sale Maresino 
che i deputati Zanardelli e Bonardi, discor- 

‘ rendo cogli operai, prom'sero d' interessarsi 
in favore deli’amnistia, Possono ben aspettare. 

— Il congelamento della classe anziana 
formerà l'argomento della ‘discussione nel 
prossimo Consiglio di ministri. Si ritiene 
che il congedamento avverrà verso la fine 
del corrente mese. 

— Baccelli stanzierà in bilancio lire due- 

«mo giovanotto, titolare dell’ Ufficio postale , 

centomila c rca come primo fondo per sus- 
sidî d’ incoraggiamento n:ll’ insegnamento 
pratico dell'agricoltura, nei lavori donneschi, 
nell’economia domestica e nel lavoro ma- 
nuale ed educativo. 
— Continuano le ricerch3 del ministro 

Vacchelli circa gli impiegati che accumulano 
par:cchi stiperidi. li numero dei funzionari 

: privilegiati ora scoperti supera ii centinaio, 
‘ @ siamo solamente al principio delle ricer- 
i che, ll tesoro potrà realizzare economie ri- 

levanti, anche se si l:miterà a disporre che 
per l'avvenire si paghi nei termini di legge. 
Resta poi impregiudicata la questione se il 
tesoro possa o debba ottenere la restituzione 
degli stipendi finora indebitamente percepiti. 

Zibaldone estero 
Srivono da Budapest che il 25 settembre 

veniva spedita dalla Banca N.zionale di 
Budapest alla sua filiale di Costanza (nella 
Dobrucia) la somma di 700.000 les (franchi). 
La spedizione arrivò alla città di destina 
zione alle ore 21 dail’ istesso giorno, e ven- 
ne collocata e chiusa nell’ ufficio postale in 
una cass: di ferro. Il servo postaie Costan- 

| tino *Gherghitza, rimasto di guardia nel- 
l’ ufficio, torzò nella notte la cassa di ferro 
ed estrasso 400.000 lei in banconotte e fuggì 
Fino ad ora, nonostante tutte le ricercha 
fatte dalia polizia. rumena e ungherese, 

i nessuna traccia del ladro. 
— Si caleola che la città di Cairo risen- 

tirà un danno di due milioni di franchi 
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era grande il numero di prenotazioni di 
forestieri. 

— Il Matin di Pacigi annurzia che fu 
espulso il corrispondente deila Krewzsestung 
di B:rlino perchè telegrafò che era Scop- 
piata la rivoluzione a Parigi, e che perfino 

! erano stati‘incendiati i magazzini del Bon 
i Marchè. pati 

.— Sebbene gli operai italiani trovantesi 
{ in Palestina e in Siria non abbiano mai 
dimostrato di occuparsi di politica, — non 

gra 

l’avv. Meda decise le sorti della causa, ri- 

Cattolico tradotto in Tribunale viene assolto. 

pel mancato viaggio di Guglielmo, tanto > 
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esistendo che società di puro mutuo soc- 
corso, — ora ne'la imminenza dell’ arrivo di 
Guglielmo, vengono sottoposti alla più attiva 
sorveglianza da parte delle autorità turche. 
Gli operai italiani vengono trattenuti, im- 
pedendosi loro di internarsi nel. paese, I 
lavori terroviari in Siria, ai qua'i sono ad- 
detti molti italiani, sono sorvegliati, e si im- 
pedisce sgli italiani di allontanarsi, Il con- 
trollo dei passaporti, tarto nelle città di 
mare quanto ai confini diventa rigorosissimo. 
La carozza di Guglielmo serà sempre pre- 
ceduta, accompagnata e seguita dalla caval- 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI-VENERDI 13-14 OTTOSRE 1898 — 

Udine all'articolo del Cittadino Italiano di 
ieri (Gli anarchici peggiori) sul!e settarie 

: aggressioni della Gassetta del Popolo contro 
: le Casse rurali cattoliche, — aggressioni che 

leria e il percorso sarà occupato militar= ' 
mente. Si assicura che Guglielmo riceverà 
dal sultano un dono del valore di qualche 
milione. 

(OSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Venerdì 14 ottobre — s. Callisto Pp. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Venerdì 14 ottobre — Bertiolo. 

Per la benemerita opera della stampa cattolica 
E’ dovere dei fedeli di sostenere effica- 

cemente la stampa cattolica, sia negrndo 0 
ritirando ogni favore allu stampa perversa, 
sia direttamente concorrendo a farla vivere 
e prosperare, nella qual cosa crediamo che 
finora non siasi in Italia fatto abbastanza. 

Leone XIII Enr. 15 Ott. 1890. 
Sig. Antonio Fabris (Udine) L. 1. 

I Sovrani di Germania di 
passaggio per la nostra 
Stazione Ferroviaria. — Col 
precursore treno staffetta il treno imperiale 
portante l’ imperatore e )’ imperatrice di 
Germania e seguito è giunto alla nostra 
stazione ale ore 10 antimeridiane di cggi. 
Era a doppia trazione ed era composto di 
d:eci grandi vetture fregiate dello stemma, 
e numerate. Nella vettura quinta e segnata 
col N. 1 stavano gli imperiali. 

L'imperatore al momento del fermarsi 

il Giornale di Udine faceva sue proprie, 

| 

dopo aver poc'anzi ammesso il bene che le © 
Casse rurali cattoliche arrecano al popolo? | ; alle 3 pom. 

| Sosa Eccola: 
L'articolo sulle Banche rurali cattoliche che abbiamo ; 

ieri riportato dalla vecchia e autorevolissima Gazzetta del 

Popolo, l'ottimo ‘giornale fondato da quel (sîc) integerrimo ; 
galantuomo. e. patrioita che fu il dott. Giovanni Bottero, ‘ 
dovrebbe esser letto e seriamente ponderato da tutti i mi- 
nistri, 

E’ ancor tanta manna che non si aggiun- 
ga: « e tutti i preti rei di beneficare quel 
popolo che noi liberali amiamo a parole e 
abbandoniamo a fatti, tutti quei preti do- 
vrebbero essere strozzati. » 

Questi son gii avversari coi quali abbiamo 
. a fare. Questa è la loro onestà, questo il 

loro sentimento di cquità, il loro culto alla 
> libertà. 

Logica zoppa. — Tre 222 del 
' Friuli denuncia a tutti i furori governativi 

del treno stava seduto rivolto avanti e ; 
leggeva il’ giornale. A ritroso e quasi in: 
fondo stava l’ imperatrice, 

Unico atto di mostrare di essere transi- 
tante per una staz'one ferroviaria fu quello 
del imperatore di salutare militarmente il 
personale della stazione in servizio che per 
avventura stavano in quel momento di fronte” 
allo sportello della sua carrozza. . 

Qualcuno del seguito è smontato nei nove 
minuti di fermata e bella impressione pro- 
dussero quelle figure virili e militarmente 
composte. 

Niente altro di notevole, ‘quantunque di 
notevole era. la. scrupolosa - sorveglianza 
esercitata in occasione di questo passaggio. 

E difatti: 

l’egregio sacerdote cividalese D. Luigi Mi- 
struzzi, segretario di quella Società catto= 
lica, perchè egli protestò contro il manifesto 
ventisettembrino del sindaco Morgante, vi- 
tuperante ne! Papato la Religiore ed i cat- 
tolici, mentre è direttore spirituale del Col- 
legio Nazionale, «e cioè impiegato governa- 
tivo (il corsivo è testuale), con annesso 
stipendio di 600 scomunicate lirette al- 

‘; l’anno. » 3 
Osservate la logica zoppa e il linguaggio 

elettissimo del xxx: i 
Se il reverendo Mistrazzi non si accorge che c'è incompa= 

t{bilità fra la sna qualità di mangiatore nella scodella dello 

Stato drecciaiuolo, e quella di protestante contro un ma- 
nifesto che esaltava il fatto della breccia; se non si accorge 
della sconvenienza che un funzionario governativo insorga 
— 0 insorga in odio alle istituzioni dello Stato — contro 
altro funzionario governativo a lui gerarchicamente supe- | 
riore (il sindaco;; se non si accorge di ciò, spetta al Governo ; 
di aprirgli gli occhi, togliendogli dal desco quella tale sco- < 
della di cui sopra. Il reverendo Mistruzzi scriva e pubblichi 
pure proteste quante ne vuole contro lo Stato: è nel suo 
diritto, fin che non viola le, leggi; ma non pretenda che lo 

Stato gli paghi la carta, le penne e l’inchiostra, Vi pare? 

La logica giusta vorrebbe invece che si 
dicesse: Il sindaco Morgante mangia nella 
scodella del'o Stato, e offende la religione 
dello Stato, le leggi dello Stato (tra le altre 
‘quella delle guarentigie, obbligatoria per gli 
scodellanti dello Stato, benchè non accettata 
dal Papa); spetta al Governo di togliergli 
‘dal desco quella scodella. 

E ancora: Il sindaco ha offeso la gran- 
dissima maggioranza de’ suoi amministrati; 
via dunque la scodella tanto demeritata! 

E ancora: Il sacerdote Mistruzzi ha pro- 
testato contro le offese del primo funzionario 
dello. Stato in Cividale alla Religione ed alle 
leggi dello Stato; ha protestato contro le 

| affese fatte alla cittadinanza; dunque evviva 

viaria è tutta scaglionata di militari ed al ‘ 
passeggio del treno viene questo visitato ‘ 
da ingegneri .e delegati di Pubblica Sicu- 
rezza. Alla stazione nostra pareva vi fosse lo 
stato d’ assedio ‘addirittura ; tante erano le 
guardie, i soldati di cavalleria e fanteria 
che ben la costudivano. 

Nessuno era nella possibilità di entrarvi 
se non il personale allcra obbligato di pre- 
star servizio, | 

Tutti portavano il bonetto perchè ben 
venissero riconosciuti. 

Il Prefetto della nostra Provincia, quasi 
tutto il tempo lo ha passato entro il Gabi- 

: lui, che rivendica le leggi dello Stato, e fac- 
Da Pontebba a. Venezia la liuea ferro-- ciamogli coro, e aggiungiamo le proteste 

nostre alle sue! 
’ Ma chef forse l’anticlericalismo ragiona? 
Basterebbe si riportasse il seguito della 
sfuriata di 3 2x7, ripetente le solite men- 

‘ zogne di antinazionalismo e antimonarchismo 

netto del Capo stazione, il quale stava in- ‘ 
vigitando allo scambio mosso dietro suo 
craine da due deviatori. Il personale viag- 
giante era già destinato tra i giovanotti 
militarizzati. 

ll treno si è mosso alle ore 10,9. 
1 dintorni della stazione ben guardati 

daila forza pubblica erano ripieni di pub- 
blico contento di veder il moto del treno, 
se ron altro. 

sero allungata un po’ troppo la testa per 
detestabile curiosità veniva redarguito ed 
invitato a mettersi come va. 

E così nun e accaduto nessun inconve- 
niente. 

n'a 

Accompagnano gl’ Imperiali : 
La gran dama di Corte della Imperatrice, 

contessa Brockdorff, la dama di .Palazzo 
contessa Keller, la dama di Corte signorina 
Gersdorfî, e il gran Mastro di Corte Sua 
E. barone Mirbach. o 3 

AI seguito dell'Imperatore: il maresciallo 
di Corte S. E. il conte de Eulenburg, il 
medico generale S, E. dott. von Leuthold. 

Quartiere generale: Aiutante generale 
luogotenente-generale S. E. von Plessen, 
Fenerale al seguito maggio generale von 

essel, aiutante di campo colonnello Mai- 
rsEn, aiutante di campo tenente-colonnello 

‘ von Pritzelwitz, 
Gabinetto milit 5 Î i 

8. E. von i Lan Generale di fanteria 
binetto priva SRO 3220 i # S, E. dot. ron usi usiglioro pri- 

inetto navale: SERA 
bi: I Bibrau. Centrammiraglio barone 

Ministero Esteri : S. &. von Bii!ow, ministro 
di Stato, e il generale sopraintendente 
Evengelico don Dryander. 
Era da aspettarselo?! — 

Sapete che risposta ha dato il Giornule di 

dei preti, e predicante che si accarezzino i 
partiti più avanzati, «i quali non solo non 
congiurano per distare la Patria (infatti !), 
ma hanno contribuito potentemente a farla. » 

Eh sì! avranno contribuito a farla, ma 
non vediamo che meritino perciò di essere 
monumentati. 

Porsonale scolastico. — 
Il maestro Dal Dan è confermato insegnante 
di ginnastica al nostro Istituto Tecnico pel 

i biennio 1898-99. 
Ardy è nominato titolare per anzianità al 

nostro Liceo. 

Aggressione inefficace. — 
L'altra mattina la fruttivendola Puzzul 
Maria da Remanzacco, tornando a casa da 
Udine, fu avvicinata da un giovinotto dal 

: brutto ceffo, che le imponeva di metter 
Quelli che ai cancelii ed allesbarre aves- | fuori il portamonete. 
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Alle date ripulse si vide afferrata pel. 
collo con minaccia di strangolamento, e s0!0 
la voce ‘di un sabbionaio che lavorava nel 
torrente Torre la liberò da qualche peggior 
male, poichè il mariuolo, vistosi scoperto, 
se Ja diede a gambe. Le Puzzil venne ac- 
compagnata fin una casa fdi S. Gottardo, 
dove si riebbe dalla forte paura presa. 

Aveva con sè circa 200 lire. 

Bacchereide anarchica. 
— Quel Parussatti Giuseppe, di l'erdinando, 
che lunedì sera fece il diavolo a quattro, 
oggi è comparso per direttissima dinnanzi 
al Tribunale. 

I giudici si sono convinti che al momento 
del fatto il Parussatti era preso dal vino, 
e, non tenendo calcolo delle più o meno 
cervellotiche sue espressioni sediziose, gli 
hanno addebitato soltanto l’oltraggio ad 
agenti di forza pubblica. Di conseguenza 
gli hanno inflitti trentacinque giorni di re- 
clus one, più lire 95 di multa, ed accessori. 

Il Monte di Pietà di Udi- 
me rende noto che martedì 18 otto- 
bre corr. alle ore 10 ant. verranno posti 
all’incanto, nel solito locale delle. vendite 
in Mercatovecchio, i pégni non preziosi, i di 
cui bollettini sono di color giallo, assunti 
a tutto 31 Dicembre 1896, descritti nel pro- 
spetto che sarà esposto all’ albo presso lo 
‘stesso locale delle vendite, semprechè prima 
del suddetto termine non vengano rinnovati. 

I pegni di maggior entità verranno espo- 
sti nel giorno stesso delle vendite, alle ore 
9 ant. pel libero esame del pubblico e per 
le eventuali offerte segrete. 

Dal 1 ottobre corrente l'orario pel ser- 
vizio del pubblico è dalle ore 9 antim. 

Una menzogna anticlericale 
Nel'a stampa anticlericale fa il giro la 

narrazione d'una cstorsicnas di testamento 
del quale serabbesi reso colpsvole il sacer- 
dote Giovanni Cerne, parroco di Barcola 
nell’ Istria, il quale avrebbe tentato di car- 
pre alla contessa Regina Abriani vedova 

ugent un lescito di dirca 300 mila fiorini, 
Il sac. Cerne, ottimo e stimatissimo prete, 

in unu lettera all’ Indipendente di Trieste 
smentisce categoricamente e circostanziata- 
mente ogni addebito fattogli, come segue: 

« Non è vero ch'io abbia usato ad anche 
soltanto tentato di usare verso la defunta 
Sig.a Regina vedova contessa Nugent, nata 
contessa Abriani, ogni possibile arte per 
indurla a lasciare la propria sostanza tutta 
intera od anche soltanto una qualsivoglia 
parte alla chiesa di Barcola con un legato 
a me, — Non è vero che io la rimproverai 
di essersi dimenticata della chiesa e nem- 
meno ch'io le ho fatto presente che ella 
avrebbe perduto il paradiso e che non le ? 
e si non l'inferno. — Non è vero è 
che io abbia attratto o soltanto cercato : 4 Lat AAGAL 0 

: confine della Tunisia colla Tripolitania. d’attrarre dalla propria con relative - pro- 
messe la servente della contessa, nè che mi 
sia incavicato della bisogna per la compi- 
lazione del nuovo testamento, chiamando 
un avvocato perchè lo stilizzasse, » 

Vedremo se il Friuli, che ha riportato 
l'accusa, pubblicherà anche la doverosa 
Smentita. 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
«del Cittadino Italiano » 

Roma, 13. — I ministri Baccelli“ Fortis 
si sono accordati per ordinare, in via di 
esperimento, alcune scuole tecniche, in modo 
che abbiano indirizzo pratico, mediante in- 
segnamenti speciali che preparino alle arti, . 
alle industrie ed ai commerci, 
Pare che il ministro Pelloux sarà di ritorno 
da Venezia domani. 

Il sottosegretario Marsengo Bastia ha di- 
retto una circolare ai ;prefetti colla quale 
dispone : che tutte le cauzioni prestate da 
terzi a garanzia, dei contratti stipulati nel- 
l’ interesso delle Provincie e dei Comuni, 
men Quelle aventi una durata inferiore ai 
tre mesi, devono essere versate ulla Cassa 
depositi e prestiti, quali depositi obbligatori : 
entro il termine di un mese, 

— Pare che il dep. Fortis si recherà pel 
23 a Torino, in occasione della chiusura 
deli’ Esposizione: 

— Secondo il Messaggero, alla riapertura 
del Parlamento il ministro chiederà l' ap- 
provazione dei provvedimenti intesi a_pro- 
seguire ed ultimare il monumento a Vitto- 
rio &manuele in Campidoglio. Ma all’ uopo 
occorrebbero milioni addirittura. 

— E' morto il senatore sardo Antioco 
Loru. 
— Smentita che il Cardinal Rampolla, 

Segretario di Stato, abbia dato spiegazioni 
a Berlino sulla parte del discorso del Papa 
ai pellegrini francesi rigugrdante il protet- 
torato della Francia in Oriente. Egli ebba 

‘ però un collequio col reggente dell’ amba- 
sciata prussiana. 

— Smentite altresì che il Santo Padre 
abbia inviato un dono alla regina Gugliei- 
mina d'Olanda e una propria ode all’im- 
peratrice Francesco Giuseppe per la morte ‘ 
dell'imperatrice Elisabetta, 
— Il raccolto del gremturco in Italia 

supera quest'anno di circa 3,500,000 etto- 
litri il raccolto del 1897. 
— Alcuni giornali liberali assicurano, — 

ma realmente dev’ essere una suggestione, ; 
! — che il Ministero d’ Agricoltura nnminerà 
una commissione per ispezionare le opera- 
zioni che si compiono nelle Casse Rurali 
Cattoliche e vedere.se abbiano un carattere 
essenzialmente commerciale, Il dubb o è una 
balordaggine, perchè le Casse Rurali Catto- 
liche sono costituite legalissimamente, e 
nulla nascondono. 

rna, 13. — Nella vicina - borgata di 
Kriens è stato arrestato un sedicente ope- : 
raio italiano, realmente un giorna'ista anar- 
chico, il. quale eccitava i lavoratori. allo 
sciopero. Sarà consegnato ai carabinieri ita- : , 
l‘ani in Pontechiasso. Lo razzìa degli anar- . 
chici si accentua sempre più. 

Berlino, 13. — Voci forse un po’ male- 
vole tendono e far credere che 11 viaggio 
della coppia imperale in Egitto sia stato 
disdetto non per ragioni politiche, ma per 
viste economiche. 

Anche si dice che l’imperatore abbia fatto 
tastare il terreno per sapere se il Reichstag 
sarebbe disposto a concedergli una regala 
straordinaria. di parecchi milioni, per in- 
dennizzarlo delle spese colossali del viaggio 
ia Ociente, dal quale egli attribuiva somma 
importanza politica. Ma glisi fece intendere 
che il Reichstag avrebbe inaugurato la 
nuova legislatura con-uno scacco al re, - 

Orario ferroviario 
(Vedi in ZV pagina) 

Dispacci Sefani 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano’) 

Londra, 12. — E° giunto il nuovo 
ambasciatore italiano De Renzis, che ha 
immediatamente assunto la direzione del- 
l'ambasciata. Ha fatto una prima visita 
al Foreign Office, ricevutovi cordialmente 
da Salisbury. 

Un discorso di Mac Kinley 
New York, 12. — Mac Kinley pro- 

nunciò un discorso al Cedar Rapids, di- 
chiarò che gli americani possono accettare 
soltanto coniizioni di pace conformi a- 
gl’ interessi dell’ umanità per la quale 
combatterono. (Si vede che ghisa cò n'è 
in abbondanza anche alla Casa Bianca) 

Il ministro Lochroy in Tunisia 
l'unisi, 12. — Accompagnato dai ge 

nerali Brunet e Delombre e dall’ammira- 
: glio Fournie, a bordo della corazzata Pa- 
thuau, ieri giunse a Biserta il ministro 
della marina Lochroy. Fu ricevuto da Millet, 
presidente generale. Il ministro oggi si è 
recato qui a Tunisi, donde partirà per Sfax. 
Dimani sera ripartirà per Algeri. Assicu- 
rasi che si recherà pure all’ isola Gerba 
che intende. fortificare, trovandosi essa a 

Nel Consiglio comunale di Vienna 
Vienna, 12. — Nella seduta di ieri del 

| Consiglio municipale, il borgomastro Lue- 
ge dichiarò che presenterà una protesta 
ella minoranza al governatore e alla Dieta 

! della bassa Austria contro la deliberazione 
; dell’8 ottobre, ma che non sospenderà 
; detta decisione, essendo stata legalmente 
presa. 

Lo stato d’assedio in Gallizia 

Vienna, 12. — La Wiener Zeitung 
ubb ica un’ordinanza ministeriale che abo- 
isce, in dieci dei trentatre distretti della 

Galizia i prevvedimenti eccezionali. 
Il convegno di Vonezia 

Venezia, 13. — Stamane alle otto son 
arrivati il re o la regina, ossequiati alla 
‘stazione da Pelloux e Canevaro, e dalle 
autorità, acclamati vivamente dalla popo- 
lazione. Un po’ prima della una son arrivati 
gl’ imperiali di Germania. Immenso dispie- 

: gamento di forze, Il popolo è malcontento 
perchè non c’è alcuna festività pubblica. 

Lo sciopero di Parigi 
Parigi, 13. — Tremila operai degli 

stabilimenti metallurgici decisero di scio- 
perare oggi. Tuttavia i giornali prevedono 
imminente (?) la fine degli scioperi. — 

Si fa per davvero 
Roma, 13. — Lacava ha ordinato un’ i- 

Spezione generale contemporanea per ve- 
rificare se la Società Mediterranea eseguì 
sca le riparazioni materiali. colla alacrità 
LA dalle presenti condizioni del traf- 

co. 
Vittoria francese 3 

Saint Lois Samory, 13. — Tutti i 
capi-tribù fureno presi dai francesi. 

Nell’ Argentina 
Buenos Ayres, 13. — Il generale Roca 

ha prestato il giuramento come presidente 
della Repubblica. Nel suo Messaggio con- 
stata che ‘in seguito alla cessazione della 
tensione nelle relazioni fra il Chili e VAr- 
gentina, potrà lavorare al risorgimento fi- 

| nanziario, Promette riforme.amministrative 
ed incoraggiamento all’ immigrazione. 

Notizie di Borsa 
del giorno 13 ottobre 

Rendita a contanti. . . . ._. +... . L. 99.70 
> fino messo... +; 00. 000. 0 » 99,81 

Cambio su Francia. + + + + è + e è. è » 108,47 
Merini «. <.<", "i RO ga VERI Tr o L. 227,— 

Napo i IA v +.» 21.65 
Steglino: Da Taio tia a 6A 
Azioni ferrovie Moliterranee . . . è + +» +. > 528,— 

» BancaGenerale . . . . . . è è. » 91. 
* Lanificio Rossi. + è > 1460,— 

Antonio Vittori gerente responsabile: 

MARTINUZZI FRANCESCO 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 
; Gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
‘ seta, lana cotone, rasi e moirè seta, stoffe 
ì uomo e donna, drap de Dame, flanelle bian- 
«he e colorate per camicie. Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipou, 
er tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 
i filo e cotone, tralici e lana da letto, 

| coperte lana, cotone, copertori e imper- 
: meabili, 

Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta 
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VV | Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor. 3 

| risposto nelle forme di dispepsia lenta dipe dent- VOLETE LA SALUTE 29 

da:atonia semplice dello stomaco, forme assai fre 
quei negli individui nevropatici e neurastenici. ; 

* ho anche trovato utile negli stati di debviezza 
generale che complicano la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 

TRIO TTI TARAIIO TINTO RIPETIZION
I TISANE 

AVA VA AVVIA VATAFAVAVA AMA IATA TATA 

ai giovani di civile famiglia una compiuta educazione religiosa e letteraria. che li N) Il 

Avendo in parecchie occasioni somministrato ai 
miei infermi il F'erro-China-Bisleri posso assi- 
curare d'aver sempre conseguito vantagg osì ri: 
slltamenti, 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo= 
rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l’ap- 
petito, facilita la digestione e procura una pronta 
assimilazione e nutrizione aumentando i globuli 
rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunto lo 
scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. 

Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
Medico Onorario: della R. Casa di S. M. Umberto I. 

Re d’ Italia. 

E BIiSILECRI Eì GOMIE-. - MILGAINCO» 

—® ARCIVESCOVILE 
DI UDITNI 

L'istruzione comprende nel. prossimo anno la classi elementari superiori, e la 

rima classe ginnasiale. — Gli insegnamenti verranno impartiti da maestri e pro- 

essori patentati a norma dei programmi governativi. — Alle scuole annesso al Col- 

legio verso modicissima retta mensile, potranno esser iscritti anche alunni esterni. 

Per avere il programma del nuovo Collegio e per ulteriori schiarimenti dirigere 

lo domande alla Direzione del GColilegio. Arciv. — Via Ronchi 

RARARALLIA} 8 | 
o casi NA iii since 

ORARIO FERROVIARIO 

[rire oe 1 2 7 Di 

,Insuperabile! .. 

Partenze | Fia) Parsenze APeemni Paricnze | Arrìim | Partenze | ir 

}À UDINE dc VENEZIA | DA VENEZIA A UDIER DA MTDINE A_PORTOGR DA PORTAGR, o 

i. 1,52 7, D. 445 7.40 M. 7,51 Jo, M. 8.03 9.6 
, 104,45 8,57 0° 6:12 10.05 M. 14,58 17.18 M. 14,39 174) 
£* 6,05 9.49 0, 10,50 15,24 M. 18.2) 20,32 KH: 20.10 205 

). 11.25 14,15 D. 14.10 16,85 COINCIDENZE. — Da Portograsro per Venezia alle ore li 

). 18,20 18.20 M.9® 17.25 21,45 è 20.42 e con tuttii treni in colnvidenza’ con. Triet 
O, 17.38 22.27 M. 18,30 25.40 Da Venezia tatti i treni sono in coincidenza con Ud 

Ta) De 20.23 23.05 0. 22,25 3.04 ed il primo e terzo con Trieste, 

Bo: < dara Ri papa ski DA 8. GIORGIO - A TRIESTE | DA TRIESTE AS. GIORG 
pal O) Liesrira M 6,10 8.45 | M. 6,20 8.50 
G = 0. 8,53 11.30 |M 9%— 12,— 

bad {VA UDINE. A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE | M. 16,15 19.45. | M. 17,35 19,26 
(4) |: 5° 855 | 0, 6,10 9o—- 0. 2105 2340 | M9 21,40 22 

Doe 7.55 9.55 D. 9,29 11,05 #*) Questo treno parte da Cervignano. i 
po) 0. 10,85 19.44 0. 14.39 17.06 pa È cina: 

SG o, 17.06 19,09 0. 16,55 19,40 DA CASARSA A SPILIMB, | DA SPILIMB, A CASABF 
0. 17.85 20,50 D. 18.37 20.05 0. 9.10 9.55 0. 7,55 8.35 

O CÌ } M. 14.35 15.25 M, 19.18 14 

\T o) >A UDINE. A CIVIDALE | DA OIVIDALE® A UDINE È ° 18.40 19.26 0. 17.80 18.10 

o Fd so ci pei a sta nei DA CASARSA A FORTOGR. | DA PORTOGR, A CABAB:} 
‘ol lo. aaa 

Long] prep 12.30 M. 14.15 14,45 ei ai ra d5- 847 
= e) MU. 17.10 17.38 M. 17.56 18.28 4 Tai Leto Ù rt eo 

= e (* 22,05 22,88 M.* 22.43 23.12 ) , 509° ; 

Ò Fi *) Questi treni verranno effettuati soltanto nei giorni festivi fi A { s 
di fama mondiale )a Framvia a vapore Udine-San Daniele 

, < . A UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE È DA UDINE . A 8, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDIN 

Con esso chiunque può sti | 315 733 | 0, 8.25 1,130 RA 8—- 9,40 6,56 R. A, 8.50 7% Scopo della nostra Casa è di reriderlo di consumo 

rare a lucido con facilità. — |{ 8 10,37 |M 9 1255 BUR. A. 11.20 13.— 11,10 8, T, 12,22. generale. 
} i D 15.42 19,45 D. 17,35 20,2 R. A, 14,50 16,85 13,55 R. A. 15:15 ‘Verso cartolina vaglia di Lire 2 la ditta A. Banfi spedisce tre 

Conserva la biancheria. 1725 20,30. | M 2045 1,90 RA 18 19.45 18.10 8 T. 192° pegsi grandi franco tn tutta Italia. — Vendesi presso tutti 4 
2 È è 

principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dat 

Si vende in tutto il mondo. Drossisti di Milano Paganini Villani e Comp. — Zini, Cortesi @ 
‘Berni, — De Ponti, Ambrosini e C. — Perelli, Paradisi è Comp. Ro forca; dita , n | o: n" pi PI Bia pun e % dl cs 

"Abbonamento straordinario 
da oggi a tutto 31 dicembre 1898 sole 

LIRE: 3.50 
LIBRERIA DEL PATRONATO 

UDINE — Via de'la Posta, 16 — UDINE 
PREMLA'lOÒ 

CON 

Diploma e Medaglia d’ oro 

all’ Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

CON 

Grande Diploma d’onore e Croce 

all’ Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

Medaglia d’ oro di I. grado 

all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. 

PECIALITÀ 
Yo” pa 

PL 

Il mese di Ottobre dedicato al SS.mo 
_ . Rosario di Maria 

Vergine Madre di Dio e Madre nostra. — 
di mons. Tommaso Michele Salzano arcivescovo 
titolare di: Odessa, compendiata da mons. Pietro 
Rota, arcivescovo titolare di. Tebe, canonico di 
8. Pietro in Vaticano. — XII edizione sterio- 
tipa. 

Il bel libretto di pag. 224, con elegantissima 
PONTE, contiene 31 meditazioni sui misteri 
del SS. Rosario, con altrettanti esempi, preghiere 
e giaculatorie per ciascun giorno del mese. 

rezzo cent, 15 la copia. — Copie 100 L. 12. 
— Copie 1000 L. 100. 
I BENI Di MontLIGNÉ — Romanzo — tradu- 

rene: dal francese di Aldus; pag. 319, prezzo 
ire 1, 
CatecHiswo REsIANO, con una introduzione del 

dottor @. Loschi, compendio di lavori rissi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudowin de Cor- 

tenay, già professore alle università di Kasun e 
di Dorpat:; L. 1,50. 

Ospiti DI oLtE' ALPE del dott. G. Zahn, tra- 
duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1. 

La casa per ceLIBI — Romanzo — traduzione 
dal francese di A/dus; pag: 822, prezzo lire 1. 

Udine 1898 — Tip. del Fatrenate 

Compendio della Dottrina Cri. 
7 di Mons. Michele Casati Vescovo di 

stiana Mondovì con modificazioni ed aggiunte 
da S. Ecc: R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 

vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua 

Arcidiocesi. E° una nuova edizione, l’ uso della 

quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta 

con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 

tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 

cidiocesi. . 
Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 

fia ai seguenti prezzi : legatura semplice cent. 30 
la copia; cento copie L. 24; legata in mezza 

tela cent: 45 la copia; cento copie L. 40. 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, dei dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa, L. 2.—. 

SOMMABIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA= 

Liana del dott. G. Loschi, legato in tutta | tela 
1: 1,50. 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 

Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfurt, 

recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 

con aggiunte, dal dott. @. Loschi; L. 4. 

DI TOMSONI A


